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IL GIOCO DELL'ACQUA INNAMORATA 

II del Tempo ordinario (C) 
 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze 
a Cana di Galilea e c’era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Ge-
sù con i suoi discepoli. Venuto a man-
care il vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». [...] Sua madre 
disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi 
dica, fatela». Vi erano là sei anfore di 
pietra per la purificazione rituale dei 
Giudei, contenen* ciascuna da o+anta 
a centoven* litri. E Gesù disse loro: 
«Riempite d’acqua le anfore»; e le 
riempirono fino all’orlo. Disse loro di 
nuovo: «Ora prendetene e portatene a 
colui che dirige il banche+o». Ed essi 
gliene portarono. Come ebbe assag-
giato l’acqua diventata vino, colui che 
dirigeva il banche+o [...] chiamò lo 
sposo e gli disse: «Tu4 me+ono in 
tavola il vino buono all’inizio e, quan-
do si è già bevuto molto, quello meno 
buono. Tu invece hai tenuto da parte il 
vino buono finora». Questo, a Cana di 
Galilea, fu l’inizio dei segni compiu* 
da Gesù [...] (Gv 2,1-11)  
 

C’è festa grande, a Cana: il cor�le è 
pieno di gente in quella no�e di fiac-
cole accese, di can� e di balli. Ci sono 
Gesù e sua madre e con loro la vario-
pinta compagnia dei giovani seguaci 
sali� dai villaggi del lago. 
L’intero Israele risuona del grido di 
moren�, schiavi, lebbrosi, e Gesù non 
interviene, va ad una festa, quasi gio-
cando con dell’acqua e con del vino. 
Anziché asciugare lacrime, colma le 
coppe. Deve esserci qualcosa di mol-

to importante se questa è la prima 
pennellata del quadro della salvezza. 
Il Vangelo chiama questo il “principe 
dei segni”: se capiamo Cana, capia-
mo gran parte del Vangelo. 
Giovanni non parla di miracolo. Forse 
ha paura che la gente corra dietro ai 
maghi, e Gesù non lo è: i suoi sono 
segni, frecce che indicano una dire-
zione, un senso ulteriore. Quel giorno 
Gesù scende nel pozzo profondo, là 
dove la vita inizia a ba�ere il tempo 
seguendo il ritmo dell’amore. 
A un certo punto della festa finisce il 
vino, simbolo biblico dell’amore. L’a-
more è sempre così poco, così a ri-
schio, così raro. 
Quante volte ci viene a mancare quel 
“non so che” di gioia, di passione, di 



sapore per far navigare questa fragile 
barca che è il nostro cuore. Mancano 
forse piccoli perdoni, piccole tensioni 
da chiarire, piccoli ges� di cura. Manca 
il buon vino. 
Anche la relazione amorosa tra l’uma-
nità e Dio si trascina stancamente, sen-
za più gioia. Cosa fare? Lo suggerisce 
Maria: Qualunque cosa vi dica, fatela! 
Sono le sue ul�me parole, poi non par-
lerà più: Fate il suo Vangelo, tu�o, e si 
riempiranno le anfore. 
Di un vino migliore, come assicura il 
maestro di tavola: Tu4 servono il vino 
buono all’inizio. Tu invece hai tenuto 
da parte il vino buono finora. 
A noi pare che questa sia la logica delle 
cose: l’entropia, la diminuzione, il de-
cadimento progressivo, lo spegnersi 
del calore. 
Il vangelo di Cana ci regala una visione 
controcorrente. Non importa quali so-
no sta� gli amori che hanno nutrito la 
tua esistenza, fecondi o sterili, stabili o 

lacera�, gloriosi o miseri, o forse en-
trambe queste cose al tempo stesso. 
Quali che siano sta�, un giorno Gesù 
se ne farà carico, anzi se ne è già fa�o 
carico, se solo hai deposto le loro an-
fore di pietra davan� a Lui. E li tra-
sformerà in una realtà infinitamente 
migliore. Con grande sorpresa mia 
che vedevo le cose finire e l’amore 
spegnersi; con grande sorpresa di 
tu6 i commensali: Pensavamo di ave-
re gustato il vino migliore all’inizio, 
pensavamo di averlo già finito, quello 
bevuto ieri pensavamo fosse il vino 
migliore. 
E invece no, ancora una volta, per 
un’ul�ma volta Gesù ripeterà il mira-
colo di Cana, trasfigurando ogni no-
stro amore. Avrà conservato il vino 
migliore per dopo, e per i secoli dei 
secoli. E questa è la speranza grande 
che accende ogni volta il segno di Ca-
na, il principe dei segni! 

padre Ermes Ronchi 





DOMENICA 19 GENNAIO  verde 
+ II TEMPO ORDINARIO (C)  

Is 62,1-5; Sal 96; 1Cor 12,4-11; Gv 2,1-11 

Annunciate a tu! i popoli  
le meraviglie del Signore. 

Ore 10,30: S.Messa  
Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 20 GENNAIO    verde  
Eb 5,1-10; Sal 109; Mc 2,18-22 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

Ore 8,30: S.Messa in cappellina (votiva a san 
Giuseppe) 

Ore 20,30: consiglio pastorale territoriale 
(Clusone) 

MARTEDÌ 21 GENNAIO   rosso 
S. Agnese, vergine e martire (m) 

Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28 
Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

Ore 8,30: S.Messa in cappellina (votiva a 
d.Rubbi x grazia ricevuta) 

Ore 20,30: preghiera per l’unità dei Cristiani 
(chiesa delle Fiorine) 

MERCOLEDÌ 22 GENNAIO rosso  
S.Vincenzo, diacono e martire (m) 

Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6 
Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

Ore 9,45: preti della Fraternità (Cerete Basso) 
Ore 17,30: S.Messa in cappellina (def. Basilio 

Oprandi) 

GIOVEDÌ 23 GENNAIO   bianco 
S.Paola Elisabetta Cerioli (m) 

Eb 7,25-8,6; Sal 39; Mc 3,7-12 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

Ore 16,00: catechesi ragazzi (oratorio) 
Ore 17,30: S.Messa in cappellina (def. 

Annelie, Antonio (Fonsino), Rita e 
Zaccaria) 

Ore 20,45: equipe dell’Unità Pastorale (San 
Lorenzo) 

VENERDÌ 24 GENNAIO  bianco 
S. Francesco di Sales (m)  

Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19 
Amore e verità s’incontreranno 

Ore 17,30: S.Messa in cappellina (def. Rota 
don Faustino) 

SABATO 25 GENNAIO   bianco 
Conversione di S. Paolo (f)  

At 22,3-16 opp. At 9,1-22; Sal 116; Mc 16,15-18 
Andate in tu(o il mondo  
e proclamate il Vangelo 

Ore 15,00: gruppo Chiamati (1E) dell’UP con i 
genitori (Rovetta) 

Messa vespertina della domenica seguente: 
Ore 18,00: S.Messa (def. Pezzoli e Repetto, 

vivi e defunti / def. Ernesto, Fabio e Bepi) 

DOMENICA 26 GENNAIO  verde  
+ III TEMPO ORDINARIO (C) 

Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 1Cor 12,12-30; Lc 1,1-4;4,14-
21 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 

Domenica della Parola 
Giornata mondiale dei malati di lebbra 
Ore 9,15: catechesi ragazzi (oratorio) 
Ore 10,30: S.Messa  
Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

In breve... 

 In questa terza domenica del mese 

(19/01/2025), il prodo�o che chiediamo di 

donare a sostegno delle famiglie bisognose è 

l’olio. Grazie a chi vorrà contribuire. 

 Venerdì 31 gennaio alle 20,30 ci sarà una 

Messa per tu6 i ragazzi, adolescen� e giova-

ni dell'Unità Pastorale nella chiesa di Ro-

ve�a, presieduta da don Stefano Ubbiali e 

animata dal canto e dalle chitarre degli ado-

lescen�.  

 Sabato 1 febbraio l’oratorio organizza la 

cena dei volontari (ore 18 S.Messa, ore 19 

cena e tombolata, vedi locandina). Per 

organizzarci, segnala la tua presenza al nr. 

0346 72051 entro giovedì 30 gennaio. 

 In questo periodo si può rinnovare l’abbo-

namento a Tessere (il periodico trimestrale 

dell’UP) seguendo le indicazioni consegna-

te con il numero  di dicembre. Per un nuo-

vo abbonamento rivolgersi al parroco. 



    

 

 

 

 

 

 

 

Per organizzare al meglio la serata, chiediamo di segnalare la 

partecipazione entro le ore 20:00 di giovedì 30 gennaio 2025, 

telefonando o inviando un messaggio whatsapp al n.034672051, grazie. 

 L’oratorio di San Giovanni Bosco 

          di Fino del Monte organizza 

                   

h. 19:00 Cena dei VOLONTARI 

della Parrocchia e 

dell’Oratorio 

 Con TOMBOLATA 

Sabato 1 febbraio 2025 

h. 18:00 Santa Messa 

Ti aspettiamo! 





Preghiera personale
per ottenere l’indulgenza plenaria
per se stessi o
in suffragio per un defunto.

NELLA CHIESA
GIUBILARE

Pellegrini di Speranza



PROFESSIONE DI FEDE

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra
e in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito da Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra di Dio, Padre onnipotente:

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica, la Comunione dei Santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,

la vita eterna. Amen.

INGRESSO IN CHIESA E MEMORIA DEL BATTESIMO

Ci si segna con l’acqua santa
e si fa memoria del dono del Battesimo:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

O Padre, riconosco la grandezza del dono del battesimo che ho
ricevuto: mi hai innestato in Cristo, tuo Figlio immergendomi nella
sua morte e risurrezione, e sono rinato tuo figlio. Mi hai inserito
nella tua Chiesa, comunità di salvezza, come membro attivo e
responsabile; mi hai dato la gioia di credere in te, la consolazione
della speranza e l’ardore della carità. Per tutto questo, Signore, ti
ringrazio.



PREGHIERA DEL GIUBILEO

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato

nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza

per l’avvento del tuo Regno.
La tua grazia ci trasformi

in coltivatori operosi dei semi evangelici
che lievitino l’umanità e il cosmo,

nell’attesa fiduciosa
dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,

si manifesterà per sempre la tua gloria.
La grazia del Giubileo

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,
l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero

la gioia e la pace del nostro Redentore.
A te Dio benedetto in eterno

sia lode e gloria nei secoli. Amen

PREGHIERA SECONDO LE INTEZIONI DEL PAPA
E PER LA CHIESA

Si suggerisce il Padre Nostro, l’Ave Maria e il Gloria.



ALTRI MODI PER RICEVERE L’INDULGENZA PLENARIA

Nelle chiese giubilari si può ottenere l’indulgenza plenaria anche
vivendo l’Adorazione Eucaristica, il Rosario, la Via Crucis o altre
celebrazioni.

Si ricordano le condizioni necessarie per l’indulgenza giubilare:
il pentimento per i peccati e il distacco da essi e (anche nei giorni
percedenti o successivi) la confessione sacramentale e la
comunione eucaristica.

Inquadra il QRcode per accedere alla pagina
internet con tutte le indicazioni per vivere il
Giubileo 2025 in diocesi e con una nota
dettagliata sull’indulgenza con i modi legati a
gesti di conversione di se stessi o di carità verso
gli altri, soprattutto i più bisognosi.

www.diocesibg.it/giubileo2025


